
zionali (ambiente, servizi alla 
persona);
• Sostenere la formazione 
continua degli occupati sia 
promuovendo i Fondi Inter-
professionali delle parti sociali 
e finalizzando meglio le loro 
risorse, sia con una misura di 
detassazione per le imprese che 

 
 Sono di pochi giorni fa, 

gli allarmanti dati ISTAT sulla 
disoccupazione in Italia, in cui 
su un valore globale attorno al 
12% spicca l’altissima percen-
tuale relativa alla disoccupa-
zione giovanile, che si attesta 
oltre il 40%. 
Alla luce di questa situazione 
drammatica, la Cisl Nazionale 
ha organizzato, nei giorni scor-
si, il convegno “Per la persona, 
per il lavoro”, un momento di 
confronto con intellettuali, 
esponenti del clero e del mon-
do cattolico. 
Hanno, infatti, partecipa-
to all’iniziativa Gigi Petteni, 
Segretario Confederale Cisl, 
Mons. Longoni, (direttore 
dell’Ufficio Nazionale per i 
problemi del lavoro della CEI), 
Roberto Rossini (Presidente 
nazionale ACLI), Giorgio Vit-
tadini (Presidente Fondazione 
per la Sussidiarietà), Franco 
Riva (Filosofo, Università Cat-
tolica). La Segretaria generale 
della Cisl Annamaria Furlan, 
ha sottolineato la centralità 
del tema dell’occupazione nel 
nostro contesto politico: “Se 
perdono valore il lavoro e la 
persona umana, diventano for-
ti i populismi ed anche i nazio-
nalismi. Anche la democrazia 
partecipativa diventa a rischio 
se perde il lavoro” e, inoltre ha 
aggiunto: “La Cisl è una orga-
nizzazione che ha alla sua base 
come valori fondanti il lavoro 
e la partecipazione, che sono 
anche elementi di democrazia; 
nella parola lavoro si racchiu-
dono gli elementi di solidarie-
tà, equità, giustizia che sono 
alla base del nostro modello di 
comunità e della nostra Carta 
Costituzionale”. 
In questo contesto, è stato re-
datto il documento che include 
le dieci proposte concrete del-
la Cisl per creare lavoro e dare 
un nuovo orientamento alle 

investono in formazione, con 
l’obiettivo di arrivare coprire 
con la formazione continua 
tutti gli occupati;
• L’apprendistato duale deve 
diventare la modalità più co-
mune per concludere un ciclo 
di studi e raggiungere una qua-
lificazione. 
Le norme legislative e contrat-
tuali ci sono, ma serve mettere 
in campo un massiccio sforzo 
culturale, avvicinando lo stru-
mento alle tante PMI, creando 
sul territorio reti tra università 
e imprese più strette e tra scuo-
le tecnico-professionali e im-
prese stesse. Gli enti bilaterali e 
fondi interprofessionali posso-
no essere d’aiuto ella formazio-
ne dei tutor e come facilitatori;
• L’alternanza scuola lavoro è 
l’anello decisivo per migliorare 
orientamento scolastico effica-
ce e occupabilità dei giovani che 
studiano. Il mondo della scuola 
è chiamato a rendere subito ef-
ficace lo strumento in ogni isti-
tuto e non lasciandolo in balia 
della buona volontà dei singoli e 
mettendo in campo percorsi di 
alternanza coerenti con il per-

politiche economiche relative 
all’occupazione, che abbiamo 
sintetizzato qui di seguito. 
• Sostenere con una specifica 
serie di bonus, sul piano dei 
contributi e di natura fiscale, le 
imprese e le filiere che creano 
lavoro di qualità in settori con 
elevate prospettive occupa-

Furlan: “Se perdono valore il lavoro e la persona umana, diventano forti i populismi.”
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corso di studi. 
Occorre far dialogare tra loro 
due mondi, quello della scuola 
e quello del lavoro, alla presen-
za di un tutor, di un organismo 
facilitatore, per assicurare un 
contesto favorevole e far com-
prendere al mondo delle im-
prese che si tratta di un investi-
mento complesso ma proficuo;
• Vanno contrastati abbandono 
scolastico e universitario defi-
nendo percorsi di recupero che 
portino il 20% dei giovani che 
abbandonano la scuola supe-
riore a raggiungere con un per-
corso una qualifica opportuna;
• Occorre intervenire sui tiro-
cini extracurriculari, quelli che 
i nostri giovani (circa 400.000) 
fanno al termine di una laurea o 
un diploma come primo contat-
to con il mondo del lavoro. Van-
no riformati con convenzioni 
“tipo” di alto livello tra impre-
se e scuole affinché i percorsi 
siano coerenti ed elevandone 
i contenuti formativi ed espe-
rienziali, prevedendo un “certi-
ficato di qualità” per le imprese 
che li usano correttamente;
• Il 2017 deve essere l’anno nel 
quale vogliamo vedere le poli-
tiche attive imparare a cammi-
nare sul territorio nazionale, va 
superata la politica dei continui 
annunci e anche per il sindaca-
to, questi strumenti, devono 
diventare il terreno principale 
d’azione nella gestione delle 
crisi. 
Si dia subito gambe senza indu-
gi alla prima sperimentazione 
dell’Assegno di ricollocazione 
per i primi 30/40mila percet-
tori di Naspi, per poi estendere 
nel corso dell’anno lo strumen-
to a tutti i disoccupati che lo 
chiedano, correggendo lo stes-
so sulla base della realtà. 
• Va messo in campo da subi-
to un progetto per la fase 2 di 
Garanzia Giovani che, facen-
do tesoro delle criticità della 

prima fase, finalizzi meglio gli
obiettivi di avvicinamento al-
la occupabilità, con criteri più
omogenei sul territorio;
• Deve continuare il contrasto
al falso lavoro autonomo ma va
sostenuto il lavoro autonomo
“vero” rafforzando le tutele per
i collaboratori, anche a partita
Iva, iscritti alla Gestione sepa-
rata Inps, per dare realmente
sostegno ad un mondo su cui
si regge una parte non piccola
della nostra economia;
 • Va affrontata senza demago-
gia la questione dei voucher che
finora non hanno centrato l’o-
biettivo di riduzione del som-
merso, ma paradossalmente
lo hanno favorito. La soluzione
non sta nell’abrogazione ma
nell’introdurre significative li-
mitazioni all’ambito di utilizzo
dei voucher, che devono tor-
nare ad essere circoscritti alle
attività realmente occasionali,
le quali potrebbero essere in-
dividuate dalla contrattazione.
Secondo Gerardo Larghi, Se-
gretario generale della Cisl dei
Laghi: “La Cisl ha impostato il
suo anno congressuale, il 2017,
sulla sfida del lavoro: poi con sa-
no realismo, non si parte da ze-
ro, perché esistono già provve-
dimenti come i bonus occupa-
zionali per il lavoro stabile, che
per quest’anno sono dedicati
ai giovani, o l’adozione defini-
tiva dell’apprendistato duale e
dell’alternanza scuola-lavoro”.
“Esistono, ma come sovente ca-
pita da noi – ha puntualizzato
Larghi – sono riforme perfette
solo sulla carta che si scontrano
con le lungaggini della burocra-
zia. È importante, quindi, che il
sindacato pensi alla seconda
fase del Jobs Act, a tutte quelle
politiche attive che dovrebbero
consentire di non lasciare solo
chi perde il lavoro o chi cerca il
primo impiego”.
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